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DiCarlosidàtrentagiorni
Chievo,difesadablindare

Iltecnico deve sistemareun reparto che viaggia
adunamedia diduegol emezzo presia partita
conunaproiezione di95allatrentottesima giornata

TORNEIMSP. InA2boccata d'ossigenoperlo Spartak Augustamentreil Consorzio Artigiano Scaltornaa farepunti

TrisTerzoTempo,RedDevilsbattuti
Continua la striscia positiva
dell’HeartOfVerona che ha
superatolaBirreriaStube
CorteBarcoinarrestabile

Unpaiodi contrattempiper
CarloAncelotti.Una
distorsioneallacaviglia sinistra
habloccatoieriSimoneVerdi,
fuoridaunmese per
l’infortuniomuscolare subito
all’iniziodellapartita con
l’Udineseequindi out con
Roma,Empoli eGenoa. Verdì
verràvalutato fra oggie
domani,primadicapire se
esistonorealimarginidi
recuperoper lagara contro il
Chievoincui l’ex delBologna
sarebbecomunque partito
dallapanchina.Nella sedutadi
ierimattina a CastelVolturno
s’èfermatopureil tedesco
Younes,l’esterno offensivo
mancinodiorigini libanesi
reducedamesidi inattività per
ilproblema altendine d’Achille
chel’hamessofuori usogià nel
ritiroestivo diDimaroalle
preseoracon una leggera
distorsioneallacaviglia destra
proprioadunpasso dal rientro.
Dagli impegnicon le nazionali
sonorientrati ivari Mertens,
Fabian,Diawara eOunas.
Ancorasenza Meret e
Chiriches,il Napoli aspettail
Chievomaanche esoprattutto
lapartita diritorno conla Stella
Rossadi mercoledìsera
quandoAncelotti sigiocherà
unabellafetta diqualificazione
agliottavi diChampions
Leagueprimadellatrasferta di
Liverpoolchechiuderà il girone.
L’organicononproprioal
completoedunasettimana a
ranghiridotti potrebbefrenare

ilNapoli nelricorsoadun
sostanziosoturn over colChievo
comenelleprevisioni. Scontato
davanti l’impiegodiInsigne
insiemea Milik,atteso alla prova
delriscattodoposettimanenon
propriobrillantissimeed ungol
appenanelleultime sei uscitein
campionato.Fra le prioritàdi
Ancelottiancheil ritorno di
Ghoulam,fuoridal primo
novembredell’anno scorso
quandosi ruppeil crociato
anterioredel ginocchiodestro
durantela garacol Manchester
Cityper poi subire unaricadutaa
febbraionelcorso diun
allenamento.Inpanchinanelle
ultimetrema senza maigiocare
unminuto,adesso per Ghoulam
pareessere davveroarrivato
propriocontro ilChievo il
momentodirientrare. A.D.P.

DistorsioneperVerdi
Ghoulamversoilrientro

Iragazzi dell’AssociazioneConvivenza Calcio

Alessandro De Pietro

C’è un ritornello che conti-
nua a tormentare Mimmo Di
Carlo. «Trenta gol», la voce
che gli rimbalza subdola in
ogni momento. Un tarlo au-
tentico, ma anche il primo
passo verso la ricostruzione
del nuovo Chievo. Innanzitut-
to la stabilità della difesa,
dandosi dei tempi precisi.
Un mese per l’esattezza, tan-
to gli ci vorrà per sistemare
un reparto che viaggia ad
una media di due e mezzo
presi a partita con una proie-
zione di 95 alla trentottesima
giornata. Inimmaginabile
pensare di potersi salvare
con una simile zavorra addos-
so, fuori da ogni concezione
logica soprattutto agli occhi
di Di Carlo capace per 36 vol-
te di uscire dal campo con la
porta inviolata nei suoi 118
precedenti gettoni col Chie-
vo. Oltre il 30 per cento, qua-
si una domenica ogni tre.

Quando per trovare uno spi-
raglio davanti a Sorrentino
bisognava inventarsi qualco-
sa di importante. Per questo
proteggere l’area da adesso e
fino a fine anno sarà la missio-
ne numero uno da portare a
termine. Il resto verrà di con-
seguenza.

TROPPA ANSIA. Il Chievo, pa-
radossale ma vero, è stato
spesso distratto. Punito an-
che quando aveva tanti gioca-
tori dietro la linea della palla.
Questione di attenzione, di
errori individuali, di un atteg-
giamento spesso lontano da
quello che Di Carlo aveva tro-
vato anche quando, nel
2008, prese il posto di Iachi-
ni. Quando i gol presi furono
16 in 10 gare, tanti ma mai
come adesso. Quando tornò
nel 2011 dopo l’annata di Pio-
li trovò la quarta miglior re-
troguardia della Serie A, me-
glio anche di Inter e Udinese
alla fine seconda e quarta. Ri-
sultati figli di una cultura che

anche lui aveva contribuito a
creare. Quel che vede oggi in-
vece è un pacchetto sfilaccia-
to, spesso poco protetto da at-
taccanti e centrocampisti, vit-
tima di disattenzioni inam-
missibili a certi livelli ma an-
che figlie di tanta paura.
Quella che Di Carlo ha intra-
visto subito, appena messo
piede a Veronello. Fantasmi
da scacciare in fretta, altri-
menti non si va da nessuna
parte.

PASSAGGIO NECESSARIO. La
solidità della linea passa dai
progressi di Luca Rossettini.
Promettente agli esordi, ma
strada facendo naufragato in-
sieme a tutti gli altri. I fili del-
la difesa dovrà muoverli tutti
lui, cercando sincronismi di-
versi di quelli dei primi mesi
ma sicuro di seguire da qui in
avanti una traccia unica co-
me la difesa a quattro dopo lo
sbalzo da D’Anna a Ventura
e da sistemi differenti. Ros-
settini là dietro è il solo a pa-

gare qualcosa in terminidi ve-
locità, compensati di solito
da letture precise e tempi
sempre giusti. Il Chievo ha bi-
sogno di ritrovare ora la ver-
sione migliore, quella che ha
viaggiato sempre molto sicu-
ro in Serie A.

TEMPO SCADUTO. Dalla bassa
Serie A alla Nazionale. Mat-
tia Bani al Chievo ha brucia-
to le tappe. Da ultimo della
fila a primo della classe in un
attimo, tanto da meritarsi
l’azzurro e un contratto fino
al 2023. Settimane da coper-
tina quando il Chievo era pe-
rò in difficoltà, quando emer-
gere dalla mischia è sembra-
to più facile. Altra storia ades-
so, ma lo sa anche lui. Ancor
più responsabilizzato per
l’infortunio a Tomovic. Sen-
za le guide Dainelli e Gambe-
rini, maestri d’eccezione nel
suo rapido percorso di cresci-
ta. Chiamato ora a far lievita-
re il suo rendimento per re-
stare al passo coi suoi miglio-

ri standard. Mai visti negli ul-
timi mesi, pure lui travolto
dalle macerie di una squadra
spesso senza un vero filo con-
duttore ed un pensiero comu-
ne. Altra pedina chiave della
risurrezione.

TUTTIALL’APPELLO. La difesa
resta un problema di tutti.
Una questione di collettivo
che Di Carlo vorrà esaltare al-
la massima potenza. Tutti
per uno, uno per tutti. Parten-
do dagli attaccanti, dalla loro
mobilità, dal loro ardore. Dal-
le facce agguerrite ad esem-
pio di Meggiorini e Stepin-
ski, due a cui le corse all’indie-
tro vengono spontanee. Pas-
sando poi per mediani da rivi-
talizzare. C’è bisogno ad
esempio del miglior Hete-
maj, parecchio promettente
negli ultimi giorni nel cantie-
re di Veronello dopo tante
prestazioni in costante affan-
no. E poi tutti gli altri. Perchè
da qui in avanti si viaggia in
gruppo. •

MimmoDiCarloa Veronello: ilmisterè al centrodelprogettoChievo. C’è un’impresadafare FOTOEXPRESS

MattiaBaniin azionecontro il Bologna

POCHEcertezzeperil
Napoli.Bisognerà aspettare
lapartitellain famigliadi
oggipomeriggio,in
programmaattornoalle
15.15,perscioglieregli
ultimiinterrogativi su
Giaccherinie Barba anche
ierifermi adun semplice
lavorodifferenziato nella
doppiasedutadiVeronello.
Sicuriassenti invece Rigoni,
Jaroszynski,Pucciarellie
Tomovic.Di Carlosta
ricevendobuonerisposte
daCacciatoree Djordjevic,
dinuovo colgruppo ma
difficilmenteprontiper
stareincamponovanta
minutialSan Paolo. I primi

riscontrisonopositivi,per
riaverela miglior condizione
serveperòancoratempo.
Tuttodipendecomunqueda
Barba,vistocheindifesa gli
uominisonocontati. Dovesse
farcelaallora Di Carlo
potrebberimandareilrientro
diCacciatore al2dicembreal
conlaLazio, quindi senza
forzaturedopo 50 giornisenza
unapartita ufficiale nelle
gambeed una ricadutadopo il
primoinfortunioalpolpaccio
destronellagara del 26agosto
duranteilriscaldamento prima
dellaFiorentina.Altrimenti,
conDepaoliterzino destro,
Cacciatoreandrebbe a
sinistra. A.D.P.

Lenews

CarloAncelotti

L’avversario

Senza pause, tra sogni di glo-
ria e tentativi di tenersi lonta-
ni dalle zone più pericolose.
Continuano le partite nel
campionato di calcio a cin-
que Msp, a partire dalla mas-
sima serie: in A1 nel primo gi-
rone festa per i ragazzi del
Terzo Tempo grazie al 3 a 2
contro i Red Devils, mentre
continua la striscia positiva
dell’Heart Of Verona che ha
rifilato un netto 6 a 2 alla Bir-

reria Stube. Non si ferma
l’avanzata dell’Agriturismo
Corte Barco, alla quarta vitto-
ria in altrettante gare con
l’Ardan Green Project, ma
torna è tornata a sorridere pu-
re la Sampierdarenese che ha
superato 5 a 2 il Noi Team
Elettrolaser, raggiungendo
così il secondo posto in classi-
fica.

Bene il Sandrà che in que-
sto turno ha regolato 3 a 1 il
Lokomotiv Bure. Nel girone
B con il riposo della capolista
Corvinul Hunedoara, tutti
gli occhi erano puntati sulle
inseguitrici: anche il Dorial
sale al primo posto dopo il 6 a

2 allo Juice Club, tre punti an-
che per il Rizza che è riuscito
a battere gli Arditi in una ga-
ra tiratissima e terminata sul
punteggio di 2 a 1.

A tre punti dalla vetta il Mo-
mento Zero, che ha avuto la
meglio del Bosnia C per 7 a 5,
infine la Scaligera Imp. Elet-
trici ha superato il Colletta
per 6 a 4, raggiungendo a me-
tà classifica il Momento Zero
e gli Arditi.

In A2 nel primo gruppo boc-
cata d'ossigeno per lo Spar-
tak Augusta vincente sul Pi-
stacchio Caffè, il Consorzio
Artigiano Scal torna a fare
tre punti contro gli East

Green Boots che ora stanno
perdendo qualche colpo. Pri-
mo posto per lo Zenit VR91,
unica squadra imbattuta do-
po il 7 a 3 al Bar Cristallo, ad
inseguire c'è la Prati-Servizi
Calore dopo il 7 a 5 sulla Jo-
landa Hurs.

Nel girone B vittorie per Di-
namo S.Canara e BVP, ma in
vetta c'è la neopromossa Gen-
giva dopo il 5 a 4 sulla Kubi-
tek, più dietro i Polemici bloc-
cati sul pari dall'Alpo Club.
Rinvio forzato di gara per la
Busa nel C che si è fatta recu-
perare in classifica dall’Athle-
tic Mia Tanto, vincitori sui
Butei, al primo posto l’MDM
dopo il 6 a 3 all’Ei Team-Giar-
dino dei Sapori,ultimo posto
per l’Avis United sconfitta
dai Bomboneros.

Infine nel gruppo D a pun-

teggio pieno l’Ass. Conviven-
za Calcio vincitrice contro il
Futsal Lugagnano, tiene il
passo il New Team contro il
fanalino di coda Unipav, ma
sorridono anche Rossi Servi-
ce e Real Faccio alla prima
vittoria stagionale.

In Serie B sembra un mono-
logo della Five Cuore e Avan-
zi nel gruppo A al quarto suc-
cesso in altrettante partite,
ma restano imbattuti anche
gli Illegali, e qui la sfida si pre-
annuncia essere davvero mol-
to interessante.

Due le primatiste nel grup-
po B dove comandano Atleti-
co Manontroppo e Mecmas
davanti al Novaglie. Tante
sorprese nel girone C che
manda in ventrina Balconi
United, Pizzeria Da Giusep-
pe e Basarabia. •

SERIEA Ilviaggiodella speranza
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